
Castelli 
Via libera 
al cemento 
nel parco 
•a l Centoventimila metri cu
bi di cemento potrebbero ri
versarsi tra non molto su uno 
del paesaggi più suggestivi del 
parco dei Castelli Romani. 
Meno di una settimana fa, il 
Tribunale della libertà, Acco
gliendo il ricorso della Firs as
sicurazioni ha dissequestrato 
le aree del Monte Fiore e della 
Doganella, due terreni verdi 
del comune di Rocca Priora, 
bloccate da un provvedimen
to emesso un mese fa dal pre
tore di Frascati. Secondo una 
variante al piano regolatore 
approvata nell'83 dall'ammi
nistrazione del comune ca
stellano su queste aree do
vrebbero sorgere un mega-al
bergo, con parcheggi, strade e 
servizi annessi, un campo 
sportivo e un insediamento re
sidenziale, «Il Tribunale della 
libertà - denunciano in un co
municato la Lega ambiente e 
il gruppo di Democrazia pro
letaria - non ha voluto acco
gliere l'istanza di sequestro 
Che pure era stata assunta a 
tutela delle falde idriche del 
bacino della Doganella, sulla 
base dì sludi e perizie che 
sconsigliano ogni modifica
zione ambientale. Una deci
sione. quindi, quanto mai gra
ve per una zona già ampia
mente alterata da lottizzazio
ne insediamenti industriati e 
pseudo-sportivi.. ,|l bacino 
idrogeologico della Doganella 
fornisce acqua potabile al 
lOOmila abitanti dei sette co
muni circostanti e dalle pendi
ci del Monte Fiore prende le 
mosse l'acquedotto Aldobran
dino Il consigliere regionale 
demoprolelario Francesco 
Boiiaccioli ha annunciato che 
presenterà una proposta di 
legge che reinserisca le due 
zone nella perimetrazlone del 
parco dei Castelli Romani. 

Centocelle 

Macellaio 
fa «harakiri» 
per sbaglio 
mt Doveva disossare un 
quarto dì carne, na vibrato un 
colpo con violenza e. per er-
rore,' si è colpito all'addome. 
Adesso -Vincenzo Muzio, 40 
anni, macellalo, è ricoverato 
in prognosi riservata all'ospe
dale San Giovanni. 

L'episodio è accaduto ieri 
mattina al mercatino rionale 
di Centocelle, Vincenzio Mu
zio, che abita nello stesso 
quartiere in via dei Ciliegi, 
aveva cominciato a lavorare 
su un quarto di carne, per pre
pararlo alla vendita sul banco*. 
Con in mano un grosso coltel
laccio, ha Iniziato con (are de
cìso e sicuro a trattare la car
ne. Ad un tratto ha alzato il 
braccio e ha vibrato un colpo 
più forte del solito. Ma net fare 
questo movimento ha per un 
attimo perso la coordinazio
ne. Cosi, quasi come nel hara
kiri, la lama si è infilata nel 
suo addome. L'uomo è stato 
subito soccorso ed accompa
gnato da alcuni suoi colleglli 
all'ospedale San Giovanni. La 
ferita era troppo profonda; i 
medici si sono riservati la pro
gnosi, 

Secondo i giudici 
gli interessi dei romani 
non sono stati lesi . 
dalla legge regiof|àlef 

Il 25 alle urne 
La Xm sceglierà 
se restare con la capitale 
bdi^entirécomuné" 

Il Tar dà ragione a Ostia 
Per l'autonomia Roma non vota 
Ad Ostia sì voterà il 25. Il referendum consultivo 
per l'istituzione del nuovo comune autonomo si 
può fare. Cosi, ieri, il Tribunale amministrativo del 
Lazio ha deciso di respingere ì ricorsi presentati 
dall'associazione «Per l'integrità di Roma» e da un 
abitante di Ostia, Il fatto che non vota tutta Roma, 
per il Tar, non lede gli interessi di nessun cittadino. 
Ci saranno altre occasioni per far esprimere tutti. 

STIPANO POLACCHI 

H Si può votare. Ostia può 
esprimere, nel segreto dell'ur
na, se è favorevole o contraria 
a diventare comune autono
mo. Cosi il prossimo 25, a una 
settimana dalle elezioni euro
pee, sul litorale sarà di nuovo 
gara a colpi di schede. Lo ha 
deciso il Tar, che ieri ha re
spinto i due ricorsi presentati 
dall'associazione «Per l'integri
tà di Roma» e da un cittadino 
residente a Ostia. 

Gli «integralisti» avrebbero 
voluto che sulla «querelle» del
la scissione si esprìmesse tutta 
la città, e non solo una sua 
parte, la XIII circoscrizione. 
Ma il Tribunale amministrativo 
non è stato dello stesso avvi
so, per quale motivo? Perché 
questo referendum consultivo, 
secondo i giudici amministra
tivi, è solo un atto del procedi
mento per la eventuale costi

tuzione del nuovo comune. 
Non è un atto definitivo, e per 
ciò non lede gli interessi ad 
esprimersi di tutti i romani, 
che potranno farlo in seguito. 

Fiato sospeso, fino a ieri, 
per gii abitanti di Ostia. La 
•macchina elettorale» era già 
avviata, i certificati per il voto 
in gran parte consegnati, 
schede pronte per essere 
sbarrate, ma il referendum 
conquistato a fatica rischiava 
di saltare, di restare insabbia
to nel mare di sottili duelli a 
suon di cavilli, ricorsi e con
troricorsi La legge regionale 
che ha dato il placet alla con
sultazione referendaria, giunta 
dopo la presentazione delle 
15mila firme necessarie per 
ottenerla, avrebbe potuto 
bloccarsi sul ricorso di uno 
•strano» comitato -Per l'integri* 
tà di Roma». 

U sede della XIII circoscrizione Sarà anche quella del municipio di Ostia? In alto, panoramica del lungomare 

Per il comitato la legge re
gionale avrebbe violato il dirit
to ad espnmersi di tutti i citta
dini del comune, non solo di 
quelli che chiedono il distac
co. Per questo, eccepita .'in
costituzionalità della legge re
gionale, il comitato ha chiesto 
al Tar la sospensiva delle eie* 
zionl, in attesa appunto della 

pronuncia della Corte costitu
zionale. A sostegno dell'inco
stituzionalità sono state porta
te diverse motivazioni, e non 
tutte di carattere squisitamen
te giuridico. Come quelle ba
sate su presunti problemi ge
stionali che il nuovo comune 
dovrebbe affrontare. 

Le argomentazioni del pro

fessor Achille Chiappetrj, ordi
nario di diritto regionale e di
fensore della Pisana nell'u
dienza di ieri, hanno però 
avuto la meglio sui motivi de
gli •antiautonomisti». E, a so
stenere le ragioni della Regio
ne, è intervenuto anche il pro
fessor Giuseppe Guarino, a 
capo del collegio di avvocati 

udenti a sostegno della legge 
per il referendum Cosi, tra 
due domeniche sapremo co
me la pensa Ostia Vedremo 
se tutte le congetture, i son
daggi di opinioni, le inchieste 
sull autonomia, fatu in questi 
giorni di attesa elettorale 
avranno detto la venta II 25, 
insieme agli ombrelloni degli 
affezionau del sole nostrano, 
si apnranno anche le urne, e 
dalle schede sapremo se pia
ce o meno l'idea di avere un 
sindaco in XIII circoscrizione. 

In attesa del responso, pe
rò, non sono stati evitati batti
becchi e scontri polemici duri 
in consiglio circoscrizionale. 
L'altro giorno, infatti, i comu
nisti hanno abbandonato l'au
la del consiglio perché la De
mocrazia cristiana avrebbe 
impedito la discussione di 4 
ordini del giorno di cui uno 

esprimeva p.eoccupaztone 
per l'incertezza che i ricorsi al 
Tar gettavano sul referendum 
del 25 e invitavano il presi
dente a dare informazioni cor 
rette e pacate per garantire 
uno sviluppo positivo dopo la 
decisione del Tribunale. «Sia
mo di fronte a episodi che 
mettono in seria discussione 
la stessa vita democratica del
le istituzioni» ha affermato il 
consigliere comunista Rober
to Ribeca, prima di abbando
nare per protesta l'aula. Certo 
chi, tra elezioni europee e re
ferendum, la vita politica di 
Ostia non e stata quasi mai 
cosi surriscaldata come in 
questi giorni. E chissà, forse 
presto potrebbe esserci un 
sindaco a rispondere e a do
versi difendere e un consiglio 
comunale a far da arena ai di
versi leader. 

«Troppo ricco» il commerciante siciliano 

Droga, riciclaggio e mafia 
dietro l'omicidio del Quadraro 
È nello strano arricchimento degli ultimi mesi la 
chiave dell'omicidio di Salvatore Lo Grasso, l'uomo 
legato alla mafia-di Caltanissetta ucciso al Quadraro. 
Droga, riciclaggio? È quanto deve scoprire la squa
dra mobile che ha disposto alcuni accertamenti 
bancari. Nessuno si era insospettito dopo che «Sca
luneddu», già residente a Roma, era rientrato a Riesi 
solo per riparare l'auto del boss Sanfilippo. 

GIANNI CIPRIANI 

• • C'è l'ombra delta droga, 
del riciclaggio del denaro 
sporco e anche del traffico in
temazionale di auto rubate 
dietro l'omicidio di Salvatore 
Lo Grasso, «Scaluneddu», so
spettato di essere il fiduciario 
nella capitale del clan mafio
so dei Sanfilippo, uccìso mer
coledì mattina da due killer 
davanti alla sua abitazione di 
via dei Sulplci, al Quadraro. 
Una esecuzione mafiosa in 
piena regola sulla quale sta 
indagando il dingente della 
squadra mobile, Rino Mona
co, insieme con i funzionari 
Nicola D'Angelo e Antonio 

Del Greco. Al centro delle In
dagini, in questa prima fase, 
lo strano e improvviso arric
chimento di «Scaluneddu», 
carrozziere emigrato, che in 
pochi mesi aveva trovato i sol
di per aprire un negozio di ab
bigliamento sulla Casllina ed 
era in procìnto di avviare 
un'altra attività analoga. Dagli 
accertamenti bancari, torse, si 
potrà sapere qualcosa di più. 

Agiva in proprio, Salvatore 
Lo Grasso, oppure, secondo 
una consolidata regola della 
nuova malavita organizzata, 
era solo «l'affidatario» di attivi
tà per conto dei boss delle co

sche di Caltannisetta? È uno 
degli interrogativi che debbo-
nd risolvere gli uomini della 
squadra mobile Che' stanno 
cercando di capire quale sia il 
movente dell'agguato. Di sicu
ro c'è lo'stretto rapporto che 
•Scaluneddu» aveva continua
to a mantenere con Riesi, il 
paese del Nisseno dal quale 
era andato via quattro anni 
prima. Un legame stretto e 
singolare. Infatti, nonostante 
fosse da tempo andato ad 
abitare a Roma, Lo Grasso 
aveva mantenuto l'attività di 
carrozziere e spesso tornava 
nell'isola per prestare la sua 
opera. Fu lui, circa otto mesi 
fa, a riparare un'alfetta blinda
ta di Filippo Sanfilippo, uno 
dei boss di Riesi. Quella mac
china, trovata dai poliziotti di 
Caltanissetta, presentava dei 
segni strani, forse provocati da 
colpi d'arma da fuoco «Scalu
neddu», interrogato a Roma, 
disse, al contrario, e' e duran
te la riparazione della macchi
na esplose una bombola d'os
sigeno che provocò quei dan
ni. Una scusa poco credibile. 
Ma nessuno, a quanto sem

bra, rilevò in quel periodo la 
•stranezza- di un carrozziere 
che aveva (atto centinaia di 
chilometn per riparare una 
macchina. Non solo: la mac? 
china di un mafioso di spicco 
che, verosimilmente, non sa
rebbe mai andato alla prima 
officina, ma si sarebbe servito 
solo di gente di cui potersi fi
dare. Due fatti che, da soli, 
avrebbero potuto far sospetta
re almeno una «contiguità» tra 
Lo Grasso e la mafia di Calta
nissetta. 

Ieri mattina, intanto, è stata 
eseguita l'autopsia. «Scalu
neddu» è stato ucciso con tre 
colpi di pistola (e non cinque 
come sostenuto in un primo 
momento) che lo hanno rag
giunto al torace. I due killer in 
moto lo hanno sorpreso pri
ma che potesse abbozzare 
una difesa Lo Grasso sapeva 
di rischiare. In un piccolo «va
no» ricavato sotto il portace
nere, subito dietro il cambio, 
teneva nascosta una pistola 
calibro 38. Mercoledì mattina 
non ha fatto in tempo ad usar
la. 

Il degrado dei parchi romani 

Raccolte in un anno 
336.000 siringhe usate 
Una media di 25.000 siringhe al mese, 336.200 in 
un anno. Le ha raccolte l'Amnu nei parchi di Ro
ma. E uno dei tanti dati presentati dall'assessore 
all'Ambiente per ribattere,al Codacons, che in un 
esposto alla magistratura accusa l'assessore per lo 
stato di degrado e di pericolo di parchi e giardini 
pubblici. La ricetta di Alciati: privatizzare le attrez
zature e affidare la sorveglianza ai genitori. 

• • Alciati va al contrattacco. 
Messo sotto accusa nei giorni 
scorsi dal Codacons, che ha 
presentato un esposto alla 
magistratura per denunciare il 
rìschio rappresentato dalle si-
nnghe e il pericolo provocato 
dal degrado degli impianti 
giochi nei giardini pubblici, 
l'assessore all'Ambiente parla 
di «filosofia distorta e inaccet
tabile che tende a criminaliz
zare non chi sporca la citta, 
ma chi cerca di tenerla pulita 
e in ordine». E sciorina una se
ne di cifre. 

Qualcuna, per la verità, è 
impressionante: nel solo 1988, 
l'apposito servizio dell'Animi, 
formato da una decina di per

sone (ma appena arriveranno 
gli attrezzi - assicura Alciati -
diventeranno una quindici
na), ha raccolto 336.200 sirin
ghe sporche, come dire quasi 
un migliaio al giorno. Ci sono 
poi il verde ristrutturato o 
creato in 39 piazze cittadine, i 
tre nuovi parchi di vìa Pana
ma, della Serpentara e di Tor 
Bella Monaca, la maxiaiola 
(lunga due chilometri e mez
zo) di corso Trieste, i 50.000 
alberi e te 60.000 piante di ro
se messe a dimora, i lavori di 
manutenzione straordinaria 
che stanno per iniziare in di
verse ville storiche. 

È lo stesso assessore, però, 
ad ammettere che nella de

nuncia del Codacons qualco
sa di vero ci deve pur essere. 
Anche se la colpa, natural
mente, è di altri. Del vandali, 
in primo luogo1, che hanno di
strutto tutte le bordure delle 
aiole di via Veneto, hanno ru
bato cento ugelli di irrigazione 
in corso Trieste, sfondato una 
recinzione appena verniciata 
al parco degli Atleti Azzurri, 
imbrattato le nuove panchine 
di villa Borghese, rubalo i se
dili delle altalene. Come mai? 
Perche - risponde Alciati -
manca la sorveglianza. «Ho 
chiesto fin da novembre '87 
l'istituzione di un corpo di vi
gili del verde, ma finora e sta
ta rimandata*. In realtà, da 
qualche settimana 200 vigili 
sono impegnali nel controllo 
di parchi e giardini. L'assesso
re, comunque, una ricetta ce 
l'ha: privatizzare i giochi per i 
bambini («Si dovrà pagare, 
ma almeno saranno custodi
ti.) e affidare la sorveglianza 
ai genitori «perché i parchi, si 
sa. sono frequentati da ogni 
genere di persone, pedofili, 
barboni, tossicodipendenti. 
Occorre maggiore prudenza.. 

A Corcolle negate le licenze 

Senz'acqua né fogne 
Negozi al fallimento 
Senza fogne, dunque senza licenze. È la situazione 
dei commercianti di Corcolle, una borgata che da 
anni è senza fognatura e dove l'acqua arriva con le 
autobotti. Ora rischiano il fallimento perchè la Usi 
non rilascia il «nulla osta» per motivi di igiene e gior
no dopo giorno arrivano controlli e i conseguenti 
ordini di chiusura. Per di più allo stato attuale non 
esistono soluzioni per risolvere il problema. 

« • C'è chi ha chiuso i bat
tenti da settimane. Altri, alme
no una ventina, rischiano di 
dover fare lo stesso da un mo
mento all'altro. La minaccia 
del fallimento pende concreta 
sulle teste dei commercianti 
di Corcolle. Costretti da anni a 
fare i conti senza fognature e 
con l'acqua che arriva in auto
botte, diversi negozianti, tren
ta in tutto, si trovano senza li
cenza, L'Usi non dà il «nulla 
osta» per motivi igienico-anv 
Mentali. E finché le fognature 
non saranno pronte, la situa* 
zione resta bloccata. 

Curioso fatto: chi ha avuto 
la fortuna di ottenere la licen
za anni fa, prima che l'Usi si 
ponesse il problema, continua 

a lavorare indisturbato. Gli al
tri, uno dopo l'altro si vedono 
arrivare a casa le ordinanaze 
di chiusura: basta che un vigi
le entri in negozio per un con
trollo e verifichi che la licenza 
non c'è (di solito è bloccata 
in qualche cassetto degli uffici 
di circoscrizione) perché oltre 
a una multa salata amvi l'ordi
ne di tira: giù te saracinesche. 
Un gruppo ha dovuto chiude
re un paio di mesi fa e non ha 
Idea di quando potrà riaprire. 
Per questi resta solo di votarsi 
a qualche santo: risollevarsi 
da mesi di inattività in borgata 
è quasi Impossibile. 

Quanto agli altri, fino ad 
ora si è andato avanti a forza 
di «sospensive-, temporanei 

permessi a continuare l'attività 
anche se le fognature non ci 
sono. L'ultimo permesso è 
scaduto il 31 marzo. Da allo
ra, si sa soltanto che a ottobre 
dovrebbero cominciare 1 lavo-
n per un prowisono allaccia
mento di fognature col Fosso 
Benzone. Poi, in tre anni, veri 
impianti dovrebbero entrare 
in funzione. Per adesso si sta 
ancora aspettando che il Co-
reco dia la sua approvazione 
alta ditta che ha vinto la gara 
d'appalto indetta dall'Acca. 

In sostanza nulla si muove. 
O quasi. Già. perché circola 
voce che su questa stona 
qualcuno si stia furbescamen
te adoperando per raccogliere 
voti elettorali 

I commercianti, che si tro
vano a pagare anche l'impas
se generale di queti mesi di 
vuoto amministrativo, chiedo
no solo un'altra sospensiva, 
•Basterebbero sei mesi», dico
no, «Giusto per tirare ottobre". 
Ottobre fatidico penodo in 
cui l'allacciamento provviso
rio col Fosso Benzone dovreb
bero cominciare a essere co
struito. 

Protesta 
«Basta auto 
invia 
dell'Anima» 

• • Via dell'Anima, una specie di budello in cui due biciclet
te affiancate a malapena riescono ad avanzare, nelle intenzio
ni di qualche esperto doveva fare da valvola di sfogo per le au
to costrette a evitare via Rinascimento chiusa per lavon. Risul
tato: da mane a sera la strada è intasata dalle auto. Adesso 
perù gli abitanti ne hanno le tasche piene len hanno inscena
to una manifestazione durata qualche ora. Spera
no che la via cessi di fare da percorso obbligato per chi deve 
evitare l'altra arteria, da apnle completamente chiusa al traffi
co. 

Porto di Civitavecchia 

Imbarco difficile per Olbia 
Protestano i portuali 
«I bagagli non li portiamo» 
« • È stato un Imbarco dif
ficile quello dei 1.200 pas
seggeri che ieri sera sono 
saliti a bordo del traghetto 
•Aureiia. della Tirrenia a Ci
vitavecchia. È infatti scattato 
il completo disimpegno del
la Compagnia portuale «Ro
ma» dal servizio portabaga
gli 

La gente si è trovata cosi 
a dover compiere la lunga 
distanza che separa il termi
nale ferroviario alta nave in 
partenza per Olbia, con va
ligie e bagagli in mano. E 
questo senza alcun preavvi
so e nessuna possibilità al
ternativa al servizio che da 
sempre i portuali hanno ga
rantito all'interno del porto 
di Civitavecchia. 

Alla base del disimpegno 
della Compagnia «Roma« 
c'è la scelta di abbandona
re la lìnea di fiduciosa atte
sa nei confronti di un nuovo 
accordo con la Tirrenia Dal 
pnmo aprile infatti la Com
pagnia marittima del grup
po Finmare, in base alla 
nuova legge finanziana, 
aveva disdetto l'accordo 
con la Compagnia portuale 

che garantiva raccolta e di
stribuzione dei bagagli dei 
passeggeri dei traghetti at
traverso una quota di mille 
lire a persona. 

Proprio in considerazione 
dei disagi che avrebbero 
pagato i passeggeri, i por
tuali di Civitavecchia non 
avevano abbandonato il 
servizio, fornendo la loro 
prestazione gratuitamente. 
La mancanza di concrete 
possibilità per una nuova 
trattativa ha portato all'ab
bandono de) servizio. E da 
ieri è più difficile viaggiare 
dal continente alla Sarde
gna. 

•È una decisione che ci 
amareggia per la gente che 
affronta altri disagi per un 
viaggio che non è per tutti 
soltanto un momento spen
sierato - ha dichiarato il 
console della Compagnia 
«Roma», Ivano Poggi - . Ma 
dopo due mesi di lavoro 
gratuito, mentre subiamo le 
conseguenze dei decreti 
Prandini, non possiamo più 
fare regali.. 
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ELETTORALI 
federazione eli non». Canne
rà Cmb. h 12; Metro Fermi. 
Marconi, Magliari*, ri 7-1S, 
ENC7.30; Fabbrica Mlm, ri 
12; cantlcr» girala, h t i ; con
iazioni Valentlnl. h 8; cannar» 
Coni, h 12; Pietraia!», h 19: 
Caaalbetton», ti 18; Tufafle, ri 
18,30; Spinatalo, li 17; p i n t a 
Don Bosco. h 18,30; Seti»-
carmini, h 18; parco della Re
sistenza. Il 18,30; Tor S d i r 
Monaca h 18; Braveria, h 18; 
piazza Sacco, li 10; Porta 
Maggiore, h 17; Oatia Antica, 
h 18; Oatla, h 21,30; Prlmaval-
I», h 17.30-, Dragona » 17; Tr
aiamo. h 11; Finocchio, h 19; 
8. Lorenzo, h 18; Trastevere, 
M I H Valli, h 20,30. Laurent». 
na, h18. __ _" 

°*MOTMUNOft# di FraanwM> 
Strangolagalfl. h 22,30; Tee-
chiana, h 21; Froalnono, h 18; 
Ceccano, h 21,30; Bovina, n 
23; Sera Pontrlnlo. h 18; Sor» 
San Giuliane, h 19; Sera v. 
Napoli. >• 21; Amasene h 22: 
Sgurgola, h 19-, Vico dal La-
ilo, h 21; Anioni, h 19; Piglio, 
h 18; Pallai», ti 21; Amara, « 
21,30, Rlpl, h 23; Vallecon», h 
22; Fumone, h 20,30; Bovili» 
Colf» Placloao, h 21,30; Bovll-
la, h 21,30; Guarclno. H 10; 
Serrone, h 21; Pico, h 23; Ala-
tri, h 19,30; Ferentino, h 19,30: 
Supino, Il 22; Alvito, h 23: S. 
Giovanni l„ h 21; Ceprano, h 
22; Castra, h 22; Msgl Colli, li 
22; Magi Lucca, h 21; Arce, ti 
22; Roccaeecca, h 19; S.Vitto-
r«, h 21,30; Colla S. Magno, h 
20; Arplno. h 23: Fiuggi, I» 
21.30; Cerva.ro. h 21; Sant'E
lia, h 22; Corano, h 23; Galli-
nero, ti 21; Viticcio, h 23; Poli, 
fi 22.30. 
Federazione di Civitavecchie. 
Cantiere Agrlcasa, h 12; Ca
nai» Monterano, h 18; Allu
miere. h 20; Travlgnano, h 
20.30; Ladlspoll, h 21; Tolta, h 
21: Santa Marinella, n 22; Ci
vitavecchia Campo dell'Ore, h 
18. 
Federazione di Viterbo. Cana
pina, h 21,30: Lubriano, ti 
20.30; Acquapendente, h 
21,30; Castiglione In Tevcrnl-
na, h 21,30: Vasanello, n 23; 
Oriolo Romano, h 21: Bll an
nera Agrlcasa, h 12: Canal» 
Monterano. h 18: Allumiera, h 
20, Travignano, h 20.30; Udr-
•poli, h 21: Tolta, h 21; Santa 
Marinella, h 22; Civitavecchia 
Campo dall'Oro, h 18. 
Federazione di Virar!». Cana
pina, ti 21,30; Lubriano. ti 
20.30, Acquapendente, h 
21,30; Castiglione In Teveml-
na. h 21.30; Vasanello, h 23; 
Oriolo Romano, ti 21; Bassa-
bo In Teverlna, h 21,30; Castel 
S. Ella, h 22; Taucania, h 21; 
Orla, h 22; Bagneraglo, h 
16.30-, Feerica di Roma, h 
19,30. Monteromano, h 19; VI-
gnanello. h 19,30, Nepi, h 21; 
Proceno, li 21,30, Vallerano. h 
19; Monteflascona. h 18,30; 
PIKlarello, h 21,30. Barliara-
no Romano, h 18,30, Clvltella 
D'Agllano, ti 21; Valentano, h 
22; amministrazione provin
ciale, h 7.45; auper carcere, h 
12.30; Ed» Betoni, h 12.30. 
Pedaraslona di Tivoli. Monte-
rotondo. h 20; S. Oreste, h 22; 
Anllcoll, h 22; Afille, h 21; Ar-
cinazzo, lì 21; Cervara, h 21: 
Bellagra, h 21.30; Oletano h 
20.30, Roviano, h 22; Magna
no, h 21.30; Mazzano. h 20-30; 
Rlgnano, h 21; Fieno, h 20,30; 
Campagns.no, h 21.30; Mori-
cane, h 20,30; Tor Lupara, h 
20; Guidonla, h 18; Torma Ti
berina, h 21: Montetlavio, h 
21.30; Rotata, h 21; Arsoli, h 
20; Vicovaro, h 18.30, Sbuc
cione, h 19; Ponzano, h 20.30; 
Sanbucl, h 21.30; Palomba», 
h19; Monte, h 21; Poli, h 20; 
Percile, h 20; Formelle ti 19; 
Fllacclano, h 18; Nerola, li 18 
Fadontlon» dal Castelli. Vel-
letrl, h 19.30; Palestina, h 18; 
Genazzano, h 21; Frascati, 
area ricerca h 13; Marino, h 
19 30 e h 20.40, Artena. h 18; 
Clamplno, ti 21; Anzio, h 19; 
Nettuno, h 20: Castelgandolfo, 
h 18.30; Lanuvio, h 20; Neml, 
h 21; Artena, h 21: Montecom-
patri, 18.15; Roccaprìora, h 
19.30; San Cesareo, h 20 30; 
Grottaterrata, ti 19, Montepor-
zio, h 20; Segni, h 18; Carpi
nete, h 21; San Vito, h 19, 30; 
Colleterro, ti 18.15; Gavigna-
no, h 20; Colonna, h 19; Lana-
no, n 915 e 20, Cave, h 18.30; 
Castel S. Pietro, h 18,30; Pa
vone, h 18.30; Ganzano, h 19: 
Aricela, h 19. 
Federazione ei Latina. Giulia-
nono, h 21; Fondi, h 21; Sper. 
longa, h 23; San Felice, h 
21.30; Roccasecca e Formla. 
h 20; Norma, h 23; Latina, h 
19; Priverno Porta Romana, h 
21; Sermoneta e Campo di 
Mele, h 19; Uri. h 21; Terracl-
na Porto, h 19; Terraclna, h 
19.30; Aprine, parco comuna
le, h 20.30, Maenza, h 22, San 
Cosa, zona Cerri, h 21.30; 
Monta San Biagio, h 20.30, 
Lenola, h 21.30, Scaurl, h 
19.30: Cisterna, li 18; Sezze, h 
21.30; Gaeta, h 21, Cori, h 19: 
Castel Forte, h 20; Rocca 
Massima, h 22.30, Bassiano. 
h 21; Roccagorga, h 2215; 
Sennino, h 22; Pontlnla, h 21. 
Campo di Mele, h 20 
Federazione di Rieti. Gavl-
gnano, h 22, Forano, h 22.30: 
Cittaducale, h 19, Torano, h 
20.30; Montopoll, h 21, Villa 
Eatina, h 21.30, Pontlgnano. h 
19; Simigliano, h 22, Monte-
buono, h 21; Poggio Bustone, 
h 22.30. Sallsano, h 19, Cana
nee, h 22; Magliaro, h 22.30, 
Colle Vecchi, h 21, Amatrlce, 
h 21.30: Leonessa, h 19, Cot-
lalto, h 18 30: Turanla, h 
19.30, Colli sul Velino, h 
21.30; Rivo dutrl, h 20.30, Sor
bona, h 21; Antrodoco, h 
22.30; Cantalupo, h 22; Selci, 
h 21.30; Passo Corese, h 
22.30, Poggio Mirteto, ri 21; 
Taloccl.h21. 
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